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PERSONALITÀ E SOLSTIZIO

Intervento:

Noi sappiamo che l'attrattore arriva dal reale e che le personalità sono portate ad agganciarsi a questa locomotiva che arriva nel mondo delle forme. Al Solstizio arrivano le personalità, mentre l'attrattore arriva al momento della nascita, oppure arriva la personalità con gli attrattori pronti ad abitare i corpi nascituri?

Oberto:

Durante le fasi dei Solstizi, come sapete, il mondo vegetale dà il la a tutta la situazione: emette e riceve segnali che interessano tutto l'Universo.

I Solstizi coincidono con i momenti di passaggio di informazioni per quanto riguarda questo universo. Di conseguenza, quando siamo in procinto di avvicinarci al Solstizio, le varie parti delle anime, le personalità, le parti disincarnate, le parti con la memoria sono pronte ad essere agganciate per cui possono avvicinarsi ad una condizione legata alla forma; essendo vicine alla forma nel momento nel quale arriverà l'attrattore si collegheranno ad esso.

Gli attrattori raccolgono sulla soglia tutto quanto necessario per poi entrare nelle forme.

Intervento:

Queste essenze che arrivano ai Solstizi sono già anime complete oppure personalità spurie che si uniranno ad un attrattore? Personalmente io avrei detto che sono già anime complete che aspettano il corpo da abitare. In sintesi, arrivano già anime complete oppure arrivano personalità che poi si uniranno ad un attrattore e quell'attrattore arriverà quando nasce l'individuo?

Oberto:

Le varie personalità devono collegarsi ad un attrattore. Nel momento nel quale si prepara un’incarnazione e avviene una nascita con tutta la relativa preparazione, le parti adatte si collegheranno all'attrattore. Se queste personalità sono selezionate sostituiranno quelle che la natura avrebbe, con una legge di casualità, fornito.

Intervento:

Riprendendo l' argomento delle personalità durante i primi anni di vita, nel caso venga a mancare la costruzione della prima parte del ponte, in base all'esempio dell'incontro precedente, è possibile recuperare questa costruzione oppure si forma una traccia indelebile che le personalità si portano dietro tutta la vita? Nel caso che questo succeda, avviene per tutte le personalità che abitano il corpo che non si è vissuto compiutamente quella giovinezza, oppure solamente per una personalità specifica?

Oberto:

Il completamento, per quanto riguarda la formazione della nuova anima, dovrebbe presupporre, idealmente, un assemblaggio, un incontro, un accordo tra personalità complete il più possibile, tra i componenti fondamentali dell'anima. Se questa condizione non si realizza si dovrà arrivare a qualche forma di compensazione.

L'incontro attorno a questo punto di intelligenza, che abbiamo chiamato attrattore, dovrebbe permettere alle personalità di partire con un'adeguata completezza nel loro insieme, non necessariamente nelle specifiche parti componenti.

Quindi, ci possono essere personalità a livelli diversi, le quali vorranno arrivare ad una integrazione, ad un completamento. Ma vi ricordo anche che, all'inizio della loro formazione, le varie personalità si considerano già complete, tendono, con un atto di presunzione, a considerarsi un essere completo che ha avuto la sua formazione, la sua storia, il suo modo di sentire, di pensare e di vedere.

L’unione di questi elementi permette di creare, poi, un insieme organico.

Quando si nasce non esiste ancora questo completamento. Quando si nasce, molte memorie vengono dimenticate; vengono, poi, ricostruite grazie ad un collegamento con le memorie precedenti.

Le memorie funzionano per similitudine; ad esempio, quando sono bambino, io ricordo un fatto, un evento, che potrò riallacciare a quanto vissuto in varie altre esistenze che le mie personalità raccolgono.

Questo permette di vivere più volte, con più filtri, le esperienze; ad esse possono essere date interpretazioni anche molto differenti rispetto a quella data dalla personalità in formazione che, poi, integrerà tutte le altre.

Come già sapete, i nostri organi sono collegati alle nostre varie personalità; sono, per così dire, i punti di riferimento fisico.

CERVELLO E PERSONALITÀ

Noi utilizziamo un cervello che è suddiviso in due emisferi, ognuno dei quali presiede a funzioni specifiche: una parte del cervello è legata ad una funzione più razionale mentre l'altra parte è maggiormente legata ad aspetti artistici, alla sfera emozionale.

Partendo da questo presupposto scopriremo che noi, come persona fisica, abbiamo una fisionomia bilaterale per cui, dividendo in due parti il nostro volto, troveremmo, ad un'attenta osservazione, degli aspetti differenti.

Ai lati diversi del nostro corpo fisico possono corrispondere anche diversi modi di pensare.

Normalmente, con il passare degli anni, il nostro cervello, che ospita la rotazione delle varie personalità, tende a ripetere una serie di dominanze, le quali, per affinità, si collegano maggiormente alla parte destra o alla parte sinistra del nostro cervello stesso, determinando un'influenza sul lato destro o su quello sinistro del nostro corpo, in particolare, per quanto riguarda, in questo caso, il nostro volto.

Se voi osservate una vostra fotografia sufficientemente ingrandita, suddividendola esattamente a metà, vi accorgerete che le due parti non corrispondono; in realtà, si tratta di due persone differenti, evidenziate da due aspetti fisiognomici diversi.

Questo avviene per la differente influenza esercitata da parte del cervello che è in grado di ospitare personalità diverse.

Il cervello è la scatola di comando, il luogo nel quale si alternano le nostre personalità nella guida del nostro corpo.

Il funzionamento, come dicevo poco fa, avviene per affinità.

Quindi, delle personalità che hanno un modo di pensare, di sentire più vicino ad aspetti tecnici si collegano ad una parte del cervello in quanto sono attratte in quel specifico punto che viene considerato da esse come la loro stanza dei bottoni ideale; quelle che hanno un altro modo di sentire, maggiormente legato alla creatività, utilizzano l'altra parte del cervello.

Riprendendo lo schema della personalità abbiamo una personalità dominante, una personalità in formazione e le personalità aggregate.

Le varie personalità, come già sapete, si alternano sul ponte di comando. La dominante influenza principalmente un lato del corpo gestendo una parte del cervello, mentre quella in formazione gestisce l'altra parte del cervello.

Oltre all'alternanza delle personalità abbiamo, adesso, introdotto il concetto dell'alternanza nella stanza dei bottoni.

Questo ci porta ad un'altra serie di considerazioni che, in parte, avevamo già toccato in passato: che alcune personalità di completamento o già complete tendono ad agire dentro di noi, quindi, a guidarci contemporaneamente.

Questo è un altro dei motivi per cui diventa più difficile, a volte, riconoscere l'alternanza e l'avvicinamento delle personalità che ci completano.

Quindi, può verificarsi una doppia presenza contemporanea.

La stanza dei bottoni, attraverso l'incontro di queste due distinte funzioni del cervello, permette di arrivare all'idea di coscienza, all'idea del confronto, della misura delle cose che abbiamo attorno, della misura attraverso diversi parametri.

Per spiegare questo concetto provate ad immaginare di vedere le cose con un occhio solo.

L'immagine rimarrebbe, di per sé, ben diversa da quella caratterizzata dal rapporto di distanza ottenibile con l'uso dei due occhi.

Noi, grazie all'utilizzo di queste due parti del cervello, di questa visione bilaterale contemporanea, siamo in grado di sviluppare l'idea di coscienza.

Questa idea di coscienza viene sviluppata in conseguenza dell'incontro di personalità diverse che si confrontano.

Oltre tutto, se non ci fosse questo costante scontro, incontro, confronto si verificherebbe soltanto l'alternarsi di una delle personalità dominanti senza poter avere il paragone con le altre.

Tutto questo rientra nella tecnica del dubbio, grazie proprio alla doppia presenza di due parti del cervello, entrambe in grado di ospitare differenti personalità con la capacità di guidare.

Immaginate un’automobile con due volanti: se un guidatore vuole andare a destra e l'altro a sinistra, chi in quel momento è maggiormente forte condurrà nella parte voluta.

La guida di tutta la macchina umana non avviene, quindi, solamente attraverso una sola parte del cervello.

L'universo è funzionale; ecco che, allora, ha creato questo sistema relativo ad una duplice stanza dei bottoni.

Intervento:

Mi chiedevo come si sposa questa situazione con la dominanza cerebrale che permette di essere destrimani, mancini o ambidestri?

Oberto:

La prevalenza nell'essere mancini o ambidestri è determinata dalla dominante della vita precedente la quale è preposta, in misura maggiore, alla guida del nostro corpo. umano.

In alcuni casi capita di essere ambidestri; significa che esistono più personalità capaci di condividere con pari forza il funzionamento della macchina umana.

Da anni insisto che è bene insegnare ad usare entrambi i sistemi.

Tutti quanti siamo in grado di utilizzare il lato destro o sinistro del cervello, quindi è utile cercare di utilizzare in maniera diversa il nostro cervello proprio per dare una chance alle parti che ci compongono in modo tale da equilibrare, così, alcuni aspetti delle nostre personalità.

Già sapete che non siamo quello che appariamo normalmente attraverso la gestualità, anche perché siamo contrassegnati da automatismi.

Provate a legarvi le scarpe in maniera diversa rispetto da quella che avete imparato oppure allacciatevi l'orologio con la mano diversa rispetto a quella che normalmente utilizzate o compiete quei movimenti che eseguite in maniera automatica: queste operazioni risulteranno abbastanza difficili.

Risulta difficile perché una parte di voi, quella legata ad un lato del cervello, ha imparato a compiere questi gesti mentre l'altra parte deve ancora imparare a compiere quella determinata azione.

Utilizzando proprio queste differenze, esistono dei metodi per poter modificare la pressione maggiore o minore esercitata da una serie di personalità che ci dominano.

Intervento:

La persona, quando nasce è come se iniziasse a costruire un ponte.

Se questo ponte all'inizio non è ben costruito tutta quanta la struttura può risultare compromessa. Ognuno di noi deve conoscersi, non saltare le proprie età, vivere la propria giovinezza, conoscere sé stesso, proprio perché altrimenti rischierebbe di compromettere tutta la struttura e ritrovare parti di sé incomplete.

Prendiamo il caso classico del bambino che, nel primo anno di vita, nei primi due anni di vita, non ha vissuto determinate situazioni per cui si trova, poi, con tutta una serie di meccanismi che non sono stati sviluppati. Come si può intervenire in questo caso?

Oberto:

In questa sede non approfondiamo discorsi terapeutici.

Esiste, ovviamente, il modo per ricostruire quelle parti di ricordi, rendendoli accetti ad altre parti che non hanno maturato uno sviluppo completo.

È chiaro che, se un individuo parte con delle condizioni incomplete, il ponte non può reggersi; quell'individuo deve in qualche modo trovare la maniera di sostituire le parti mancanti attingendo ad aspetti che ha già ovviamente sviluppato attraverso personalità di esistenze precedenti oppure sostituendoli in altra maniera ancora.

Intervento:

Ci sono delle possibilità anche di autoaiuto rispetto a condizioni di questo tipo?

Oberto:

Potrebbe esserci auotoaiuto se si verificasse un effettivo armistizio delle forze che ci portano a mantenere una condizione di equilibrio.

Se, però, manca la condizione di equilibrio, l'autoaiuto difficilmente può portare a dei vantaggi, proprio perché ciascuna personalità tende a salvare sé stessa.

Quindi, le personalità che ritengono di essere sulla parte sana del ponte, noncuranti delle crepe che potrebbero far crollare il ponte, tendono, egoisticamente, a mantenere sé stesse evitando di fare qualcosa per le altre.

Il ponte crolla un po’ alla volta in conseguenza di questa serie di pressioni e meccanismi che tendono a ridurre la complessità trasformandola in caos, a ridurre la comunicazione interna.

Intervento:

È possibile, relativamente al discorso fatto prima, della dominanza di alcune personalità rispetto ad un emisfero piuttosto di un altro del cervello invertire l'utilizzo della sala dei bottoni ed avere contemporaneamente due personalità che utilizzano, l'una, l'emisfero destro e, l'altra, l'emisfero sinistro del cervello?

Oberto:

No, non è possibile invertire le personalità; ognuna ha una sua dominanza la quale si collega ad un lato specifico del cervello.

Abbiamo varie dominanti di diverso livello le quali agiscono in un modo specifico, ne possono esistere alcune che svolgono funzioni simili o propedeutiche e che danno consigli o fanno quanto è necessario presso le varie parti funzionali.

Oltre tutto, all'interno del cervello, esistono meccanismi di controllo di tutti quanti gli altri organi.

Il cervello, rispetto al resto del corpo, si trova ad essere il punto di comando; dal fegato si passa al cuore per arrivare al cervello che rappresenta la parte dominante per modificare aspetti relativi a quegli organi. In questo modo si crea una doppia via di trasmissione del segnale, di andata e di ritorno.

Quando, in particolare, alcuni organi sono maggiormente utilizzati o sollecitati, avranno più facilmente accesso, attraverso il loro canale, il loro segnale di ritorno, alla dominanza relativa.

GLI STRATI DEL CERVELLO

Vi ricordo che consideriamo il cervello come una struttura funzionante a strati, composta da parti antiche e parti più recenti; uno strato, ad esempio, corrisponde al rettile, altri strati a diverse specie che, durante l'evoluzione, hanno maturato un sistema centrale di controllo del loro organismo, fino all'arrivare alla corteccia dove sono presenti le parti nuovissime che si stanno sviluppando da pochi milioni di anni.

Qualche anno fa è uscita una teoria sull'alternanza dei cervelli.

In base a questa teoria, quando noi siamo interessati soltanto alla sopravvivenza, usiamo soltanto uno di questi cervelli, quello di base, quello collegato alla nostra spina dorsale; quando dobbiamo sviluppare delle funzioni superiori utilizziamo altre parti che sono caratterizzate e differenziate tra loro. Nel nostro cervello è compendiata tutta l'evoluzione della specie viventi in questo mondo fin al momento attuale.

A seconda della necessità, utilizziamo queste parti che sono situate a diverse profondità del cervello e che hanno delle dominanze specifiche.

Si tratta di punti di accesso che le personalità da noi contenute possono adoperare.

Vi sono delle personalità nascenti, meno complesse, che utilizzano dei sistemi basilari e, poi, personalità, a mano a mano complesse che tendono ad affiorare fino alla corteccia.

Sarà il caso di andare a riprendere questa interessante teoria e vedere di inserirla all'interno di questo contesto.

Intervento:

Era stato detto che l'emisfero destro presiede alla parte sinistra del corpo e viceversa. Questa suddivisione è anche relativa alle funzioni respiratorie, all'uso delle due narici?.

Oberto:

No, si tratta proprio di un modo diverso per convogliare le forze, l'energia, per irrorare meglio il cervello.

Si tratta di un metodo per migliorare il sistema di funzionamento del nostro cervello.

Intervento:

Da questi disegni che hai fatto si vede sempre che la personalità dominante e la personalità in formazione si trovano sempre nei due emisferi opposti.

Mi chiedo se è sempre così perché mi verrebbe da pensare che la personalità dominante dovrebbe avere appunto anche una dominanza nella formazione della nuova personalità.

Oberto:

Non succede questo perché la strada che viene percorsa nella vita è determinata dal dubbio, dall'incontro e dallo scontro di queste personalità.

Se una personalità gira il volante a destra e l'altra personalità lo gira a sinistra si andrà verso il centro.

Se la personalità più forte è quella di destra, si girerà a destra, se è più forte quella di sinistra, si girerà a sinistra.

Questo scontro-incontro di personalità permette di valutare i vari eventi che noi incontriamo durante la nostra esistenza con le varie personalità, sia quelle in formazione che le altre.

Si tratta di una chance offerta anche alle cosiddette personalità minori, non immediatamente dominanti in modo, così, da poterle far affiorare e completare.

Durante ogni esistenza, noi utilizziamo, per motivi anche storici, maggiormente ora l'una ora l'altra parte del cervello.

DOMINANZE DEL CERVELLO ED EPOCHE STORICHE

Esistono, infatti, epoche durante le quali maggiormente si utilizza una parte del cervello, ad esempio, la parte razionale per cui l'altra parte viene messa in minoranza.

Il nostro cervello è paragonabile ad una molla: se eserciti una maggior pressione su un solo lato distendi l'altro lato della molla. Questa è un'epoca durante la quale, soprattutto nel mondo occidentale, si vuole maggiormente usare la parte più razionale del cervello.

Si è diffusa una razionalità molto ampia che viene, però, controbilanciata da grandi scoppi di irrazionalità.

Quindi, invece, di esserci equilibrio tra l'una e l'altra parte succede che si utilizza, maggiormente per abitudine, contesti storici, per educazione, per i famosi fiumi, IN maniera troppo eccessiva uno dei lati. Tendendo ad usare in maniera eccessiva la parte razionale si è creato un forte squilibrio.

Essendosi consumato, per fare un esempio, un binario e non l'altro, andiamo storti per cui arriverà il momento nel quale rischiamo di deragliare.

Immaginiamo che la parte razionale usi ogni giorno 100 della sua potenzialità mentre l'altra parte ne usa solamente 2.

Lo scompenso diventa grandissimo; la differenza pari a 98, però, non sparisce, ma caricherà la molla.

Arriverà il momento nel quale, non essendosi creata una condizione di equilibrio, vi sarà la tendenza a ristabilire questo stato in maniera violenta.

Ecco, allora, le esplosioni di violenza, tipiche di questa epoca, che si esprimono soprattutto attraverso le guerre.

Vi ricordo che le guerre di questi anni sono molto più violente delle guerre degli anni passati.

Anche rispetto ai tipi di armi utilizzate non è necessario utilizzare le bombe atomiche per esercitare violenza. L'Africa ha dimostrato che è sufficiente un machete semplicissimo per fare 650.000 morti in 4 giorni.

Dobbiamo anche considerare che i popoli dominanti si collegano a modi di pensare dominanti e viceversa; la mentalità dominante di popolo diventa formativa della mentalità individuale. L'influenza è reciproca.

Queste mentalità dominati di pensiero tendono ad imporre il loro metodo, il loro sistema su altri popoli attraverso una pressione economica, sociale, culturale.

Nel caso in cui questa pressione si esprima nei confronti di una popolazione che usa maggiormente la parte del cervello legata alla funzione creativa, si creerà, allora, un grosso scompenso.

Sarà, infatti, difficile insegnare l'utilizzo della parte razionale della mente ad una popolazione che non usa questo aspetto.

Non si può imporre questa condizione, perché tutto quello che viene imposto a livello razionale viene recepito nella sua irrazionalità

Pensate al conflitto in Iugoslavia.

Coloro i quali hanno guidato le popolazioni una contro l'altra sono uno psichiatra e persone simili che utilizzavano aspetti della mente che avrebbero dovuto portare all'armonizzazione degli individui, al rapporto equilibrato tra le persone.

La stessa cosa è avvenuta in altre parti del mondo dove è avvenuta questa imposizione di razionalità.

Per superare questa pressione esercitata da una parte con relativa compressione dall'altra, occorrerebbe creare quel livello di coscienza che permette di armonizzare le due parti che ci compongono.

Ritornando al singolo essere umano abbiamo già visto che le nostre personalità dominanti si alternano nella stanza adatta dei bottoni; se però usiamo una parte del cervello con un valore pari al 2%, e l'altra con un valore pari al 98% si arriverà, poi, ad un punto nel quale questo effetto sarà esplosivo, creando, poi, gravi disastri.

Tutti i possibili tentativi di razionalizzazione sono, in questo caso, difficilmente praticabili.

Ecco perché c'è molta più pazzia oggi che nel passato.

Ecco perché esistono molte più condizioni di disadattamento mentale, molte più situazioni durante le quali le persone soffrono di tic, di idiosincrasia di vario genere, di malattie di tipo psicosomatico in maniera molto più marcata rispetto al passato.

Siamo più sani fisicamente, riusciamo a curare maggiormente il nostro corpo ma, in realtà, siamo meno armonizzati a livello intimo.

CERVELLO E MALATTIA

In alcuni casi è possibile riportare 'equilibrio attraverso il percorso della malattia.

Spesso il nostro corpo sceglie di ammalarsi per poter riportare equilibrio, passando attraverso l'idea fisica del senso del dolore del quale abbiamo bisogno.

Il nostro cervello rettile è un cervello tattile, ha bisogno di toccare le cose; la parte razionale superiore, dominante, quella che vorrebbe essere la coscienza, invece, è speculativa, non tocca gli oggetti fisici.

La mancanza di contatto fisico con la realtà fa perdere la sensibilità.

Per riuscire a toccare nuovamente gli oggetti rispetto ai quali è stato limitato l'uso del tatto bisogna riportare il tatto dentro di noi, anche attraverso il dolore.

È una delle tante spiegazioni del perché abbiamo bisogno, per riportare in funzione parti del nostro cervello, di passare attraverso il dolore o attraverso certi tipi di malattia.

Non esistono malattie che non abbiano delle origini mentali.

La malattia, spesso, viene vissuta e filtrata attraverso una doppia valutazione: una romantica, una tecnologica.

L'unico sistema per portare l'equilibrio, per riprendere un completo contatto tattile

è relativo al fatto di sentire gli organi toccandoli dall'interno attraverso il male, il dolore.

Intervento:

Con questa domanda non mi riferisco precipuamente al senso del sogno usato sulla soglia di cui ci hai già ampiamente parlato ma mi riferisco al sogno quotidiano.

È possibile ampliare con elementi nuovi il consueto schema associativo per l'interpretazione dei sogni che tu ci hai insegnato, grazie proprio a questo nuovo concetto delle personalità che muovono, che variano, che sono paritetiche ecc.

Oberto:

È possibile modificare questo schema, però dovete anche ricordare che noi funzioniamo in base ai dati in nostro possesso; quindi, maggiori informazioni permettono di avere una mira migliore nelle cose che dobbiamo fare.

Non è, quindi, necessario cambiare schemi o sistemi utilizzati quanto, piuttosto, cambiare il nostro modo di comprendere la realtà; in questo modo cambierà anche tutta la visione relativa all'interpretazione.

L'interpretazione non coincide con l'oggetto da interpretare; se cambia la visione della realtà si otterranno più dati, più informazioni. Quindi può essere più mirata la possibilità di interpretazione.

In questa ottica la stessa tabella di interpretazioni dei sogni può essere usata in maniera più ampia e completa.

Intervento:

Nel disegno hai fatto due visi, uno con un occhio aperto, uno con un occhio chiuso; ti riferivi al fatto che un emisfero gestisce la veglia e l'altro il sogno o ti riferivi ad altro ancora?

Oberto:

Mi riferivo al fatto che esiste una parte dominate e una parte che, in quel momento, è maggiormente asservita all'altra, "asservita" ma con un potenziale contenuto.

Riprendendo l'esempio precedente se usiamo un potenziale pari a 100 da una parte e un potenziale pari a 2 dall'altra, il 98% mano a mano si accumulerà creando una differenza di pressione.

Intervento:

Prima parlavi delle due parti del cervello dicendo che le due personalità presiedono ognuna una zona specifici del corpo. Puoi approfondire questo discorso?

Oberto:

Stiamo parlando delle dominanti nella sala dei bottoni.

Oltre alla sala dei bottoni esistono le altre parti della nostra macchina umana, la zona motore ecc. ecc.

Immaginiamo di essere su una nave con un personale che la gestisce; i macchinisti, i fuochisti svolgeranno compiti specifici per far funzionare completamente questa macchina.

Esiste, però, la possibilità che, in una sorta di città come quella che ognuno di noi rappresenta, il fuochista vada nella sala dei bottoni a fare dei turni, attraverso anche una rotazione dei ruoli.

Esiste la possibilità di alternarsi alla guida anche se, in genere, ci sono dei capitani predisposti.

ARTE E RAZIONALITÀ

Intervento:

In relazione a quel valore pari a 100, pari a 2 e a quell'energia compressa pari al 98%, l'arte, in questo caso specifico, potrebbe essere l'elemento che unisce i due vasi, che permette l'equilibrio nel nostro sistema; penso che l'arte, all'interno di una civiltà dove siamo prevalentemente razionali, potrebbe permettere di riequilibrare il sistema.

Oberto:

Rispetto all'arte possiamo dare diverse interpretazioni.

Per arrivare ad un interpretazione condivisa occorre l'esistenza di una civiltà formativa. L'arte, tendenzialmente, si afferma in base ad una cultura formata, si sviluppa in un'epoca e, poi, a mano a mano, mantiene delle linee che permettono di farla riconoscere anche in periodi temporali successivi.

È tale se non si limita ad un arco di tempo breve, ad una sola esistenza; è proprio un canale che viene a formarsi.

Attraverso l'arte cerchiamo di riuscire a fare in modo che questo canale possa rappresentare un elemento armonizzatore e compensatore.

Proprio per questo motivo consideriamo l'architettura come arte massima in quanto, attraverso essa, è possibile conciliare la parte strettamente matematica con la parte creativa.

Non possiamo concepire un oggetto artistico soltanto con la parte razionale e, nello stesso modo, non possiamo immaginare che l'architettura possa mantenersi come struttura soltanto artistica senza una adeguata base funzionale, capace, rispettando una serie di leggi e di elementi appunto basati sulla logica, di permettere l'esistenza sul piano materiale.

Dobbiamo, poi, considerare che tutte le realtà con le quali entriamo in contatto si connotano anche per un valore simbolico il quale sarà maggiore o minore in base alla cultura di riferimento.

Più ampia è la cultura, maggiormente si formano degli elementi trainanti e solidi sui quali si costituiscono dei tavolati su cui poggiarsi per la creazione di elementi simbolici dentro di noi, quindi, utili poi a creare degli oggetti di densità negativa, cioè, degli oggetti della mente con valore simbolico e, quindi, anche pratico, molto intenso.

Tutti gli oggetti esistenti possono essere letti razionalmente e irrazionalmente.

Si tratta di due parti che non possono in nessun caso essere, tra loro, scollegate.

Un oggetto è più funzionale se è anche bello, in quanto, in questo caso, lo userai con maggior piacere. L'automobile, quindi, può essere un oggetto bello oltre che essere un oggetto apparentemente funzionale.

Nella nostra epoca, un oggetto molto scomodo e molto poco razionale in base al rapporto di energia-consumo è rappresentato dall'auto.

È un oggetto irrazionale che giustifica la propria razionalità con il fatto di permettere degli spostamenti.

L'idea estetica non può non sposare quella funzionale.

Se vi ricordate i vecchi film sul Nautilus le macchine inventate da capitano Nemo hanno uno stile liberty, le ruote, ad esempio, sono anche ornate in modo particolare.

La struttura meccanica diventa, allora, un qualcosa di affascinante non soltanto perché si basa sulla razionalità, sui rapporti di peso e di misura ma anche perché si caratterizza per connotazioni artistiche.

In epoche successive si è cercato di razionalizzare in maniera eccessiva le macchine togliendo quel orpello, considerato inutile, dell'ornamento aggiunto.

Subito dopo, anche in concomitanza con questa linea di pensiero, sono scoppiate le guerre mondiali.

Poi, per riuscire a compensare questi aspetti eccessivamente razionali, gli oggetti hanno dovuto essere almeno lucidi.

L'oggetto perfettamente funzionale era, allora, tale se anche lucido, cromato ecc.

Nel tempo, quindi, si è sempre rincorsa la parte razionale con quella artistica relativamente ai diversi oggetti.

Un oggetto ideale deve riuscire a compensare entrambe le parti.

In un momento storico, come quello che stiamo attraversando, l'idea di arte ha un importanza molto grande, soprattutto se riprende degli aspetti informali in quanto già esistono molti oggetti con troppi angoli, spigoli, con troppe curve, oggetti che vorrebbero essere totalmente funzionali.

Quindi, abbiamo bisogno di riuscire a creare, gestire, utilizzare oggetti il più possibile vicini ad oggetti di densità negativa.

Esempio eclatante: in conseguenza ai discorsi sulle personalità molti di voi hanno acquistato quadri selfici, è come se fosse prevalsa la parte legata alla creatività, all'arte proprio per riequilibrare delle situazioni interne.

Le parti vostre interne hanno imparato a riconoscere l'incontro tra titolo e forma, creando, così, i presupposti per reggere meglio la densità negativa, per avere una comprensione più ampia degli oggetti di densità negativa.

Riconosco, in questo, la volontà di afferrare questi particolari oggetti, di volerli adoperare, facendo in modo che possano, di conseguenza, entrare nella propria vita attraverso la porta principale.

In questo modo si è verificata una forma di utilizzo, di gestione di oggetti di densità negativa, oggetti utilizzabili in maniera continuativa e con minimo dispendio di energia.

Intervento:

Sappiamo che esiste un carattere degli organi, cioè ogni organo ha un suo modo di pensare. Sappiamo anche che le personalità durante l'incarnazione, per affinità, vengono ospitate in questi organi.

Esiste una classificazione degli organi? Cioè, quando questi organi sono in conflitto, c'è una scaletta di priorità di un organo rispetto ad un altro?

Oberto:

La scaletta di priorità è basata sulla funzionalità degli organi. Se un organo vuole prevalere si fa 'sentirè.

Se il cuore sente che esiste poca attenzione nei suoi confronti si fa avvertire anche dagli altri organi con una tachicardia.

Noi siamo un organismo, una realtà formata da più parti specializzate. Piuttosto, dobbiamo considerare che, durante la nostra esistenza, esistono dei momenti durante i quali vengono poste delle basi per un funzionamento migliore o meno adatto delle nostre parti componenti.

Per esempio, in certi momenti dei compleanni biologici, avvengono delle verifiche di fondo sui vari organi.

I COMPLEANNI BIOLOGICI

Già sapete che i nostri organi hanno dei compleanni biologici differenziati; un compleanno medio è quello rappresentato dal compleanno biologico generale.

Però ci sono diverse velocità e funzionalità relative ai diversi organi.

Alcuni, per esempio, svolgono il loro compito in maniera più veloce di altri.

Immaginate che delle macchinine tutte affiancate corrano su una pista; queste macchine corrispondenti ai diversi organi, cuore, fegato viaggiano a differente velocità lungo questa pista.

Ogni volta che fanno un giro è un anno.

Non arriveranno tutte insieme. Arrivano, mediamente, nella stessa aerea ma alcune sono più lente ed hanno un ciclo diverso come fossero pianeti diversi in orbita attorno ad un sole.

Hanno, dunque, diversi ritmi e modi per completare il loro ciclo ideale e funzionale.

I piccoli quando, nella loro formazione, passano attraverso diverse età e momenti differenti della loro vita e la loro mente si apre in maniera adatta, guidata dagli insegnanti, sarà possibile in alcune fasi particolari legate ai compleanni, vi sia un'acquisizione maggiore di informazioni rispetto a quella normale.

In tutto questo contesto dobbiamo ricordare che ci sono dei ritmi contrassegnati dalle dominanti, dalle parti secondarie e così via.

Si tratta di un insieme, non di un guazzabuglio; si tratta di una realtà che segue una serie di sistemi ritmici ripetitivi nella funzionalità di ciò che noi siamo.

Abbaiamo, fin'ora, parlato della struttura dell'anima; adesso stiamo osservando come è possibile guidare il corpo attraverso queste parti che noi conteniamo.

Noi, oggi, consideriamo l'anima come una struttura articolata che ospita parti coscienti, che hanno ricevuto un timbro divino, che sono tra loro coordinate, unite.

L'anima si esprime in quanto agisce; noi siamo nelle forme per agire, non siamo nelle forme per stare fermi, senza fare nulla.

Non possiamo fare a meno che agire all'interno della nostra esistenza e facciamo questo grazie all' alternanza nella stanza dei bottoni di tutte le parti che ci compongono.

Questa sera avete anche scoperto come noi, dal punto di vista della fisiognomia, siamo diversi su lato destro del nostro corpo rispetto a quello sinistro.

Queste differenze possono diventare più marcate con il passare del tempo.

Possiamo caratterizzare alcune parti dentro di noi in base all'influenza che viene esercitata su di esse.

Tutto questo processo di addensamento, di formazione di coscienza, relativo alla nostra anima, inizia poco prima della nascita e, da quel momento in avanti, prosegue con ritmi diversamente regolati tanto da coinvolgere tutte le età possibili. Ovviamente il processo formativo più rilevante avviene all'inizio della nostra vita.

C'è un detto il quale sostiene che, dopo i 30 anni, quello che si cerca di fare è di riparare ciò che è successo nei primi 30 anni, per riparare i danni, le idee fisse, i comportamenti stereotipati che sono state imposti nella prima parte dell'esistenza.

Pensate a quanto diventa importante, anche, alla luce di questi fatti, l'educazione e la formazione.

Intervento:

Hai detto giovedì scorso che le personalità condizionano il corpo nel movimento, nell'espressione e che sono, a loro volta, condizionate dal nostro corpo. Un modo di intervenire sulle personalità potrebbe essere rappresentato dal movimento del corpo? E nel caso sia un movimento di danza sacra che cosa succede?

Oberto:

Sì, attraverso la danza sacra è possibile arrivare ad un'armonizzazione, ad una correzione, ad una modifica di dominanza di rapporti.

Intervento:

Si può forse immaginare che con il passo di danza si riesca a fare affiorare l'una o l'altra personalità? Mentre io eseguo un passo di danza lo comunico a tutte le altre personalità direttamente? La danza sacra può essere un mezzo per favorire la comunicazione tra le personalità?

Oberto:

La danza sacra può essere senza dubbio un mezzo importante per stabilire dei canali di comunicazione interna.

Intervento:

In queste lezioni abbiamo visto l'anatomia dell'anima; la famosa stanza dove si trovano tutte le risposte fa parte anch'essa dell'anima o è qualcosa che arriva dal reale?

Oberto:

La famosa stanza dove ci sono tutte le risposte è contenuta all'interno dell'attrattore.

Intervento:

Il fatto di dire che questa stanza è dentro al cuore è un modo poetico di dire o c'è un motivo specifico?

Oberto:

Si tratta di un racconto di derivazione egizia in base al quale il cuore era considerato il centro dell'essere umano.

Intervento:

Hai parlato stasera di queste epocali compressioni di molle, che, poi, danno dei contraccolpi a livello di guerre, violenza ecc. Cosa si deve fare perché questa molla si allenti lentamente?

Seconda parte della domanda: in questi particolari periodi di compressioni epocali vengono sulla terra gli iniziati, gli inviati proprio per sistemare queste situazioni che altrimenti esploderebbero come prima abbiamo visto?

POPOLI E AVATAR

Oberto:

Ogni popolo ha la propria storia. Il primo dovere di un popolo è di sopravvivere; svolta questa importante funzione, vi sono diversi modi per poter interagire ed intervenire all'interno della società umana.

Per quanto riguarda un popolo iniziatico, quale può essere quello damanhuriano, ci sono, ad esempio, dei sistemi sferali e altri metodi che permettono di intervenire in maniera proporzionale alle conoscenze e ai poteri esercitati, in modo tale da allentare certe pressioni.

Di solito non ci si limita ad allentare le pressioni evidenti, quelle che si evidenziano sui giornali ma si attuano anche dei programmi a lunga scadenza che permettono di intervenire su altre pressioni non ancora evidenziate.

Se intervieni quando c'è già stato l'incidente si arriva un po’ in ritardo.

Per evitare l'incidente a volte bisogna controllare la strada prima che arrivi l'automobile.

Si tratta di interventi che si possono fare in base ad una serie molto ampia di potenzialità ideali; d'altra parte abbiamo separato i piani proprio per ridurre una serie di eventi catastrofici e distruttivi, trasformandoli, secondo il concetto che già conoscete, in una puntura di spillo anziché in una coltellata unica.

La separazione dei piani viene mantenuta attraverso questa serie di condizioni.

Intervento:

Esempio un Cristo sarebbe nato in un epoca del genere per cercare di portare un messaggio nuovo ed evitare queste esplosioni?

Oberto:

La necessità che ci siano occasioni, per condurre il mondo su direzioni non catastrofiche sono innumerevoli.

Occorrerebbero paracadutisti da tutte le parti che continuamente cerchino di fare qualche cosa.

Gli interventi sottili devono essere fatti in maniera sottile. Comunque, se un'epoca non è pronta, è difficile per chiunque riuscire a fare qualche cosa anche se bisogna continuare sempre a fare tutto ciò che è necessario.

Sicuramente non sono sufficienti i programmi basati sull'individuo che viene e che salva il mondo; io mi sono sempre opposto a questi progetti per quel poco che posso fare. Soltanto i popoli possono salvare i popoli; non sono gli individui che possono salvare i popoli.

Per trovare delle strade, indicare dei sentieri possibili, fare tutto ciò che si può eventualmente tentare, occorrono delle strutture grandi, non certamente delle strutture individuali; altrimenti si creano condizioni troppo personalistiche con tutte le conseguenze dannose successive, tanto è vero che sull'idea cristica si sono formate un numero molto grande di guerre.

Pr quanto riguarda i mussulmani è capitata esattamente lo stesso processo.

Dove le idee diventano delle religioni spesso si creano dei disastri.

Intervento:

Alcune filosofie o religioni hanno collocato l'anima nel cuore, altre nel cervello, altre ancora in parti diverse del nostro organismo. Un base alla nostra filosofia dove possiamo collocare l'anima?

Oberto:

Abbiamo già paragonato l'anima ad un liquido; quindi, non ha il problema di assumere una forma definita.

Intervento:

I sensi fisici e non solo quelli fisici, sono anche loro di appannaggio di una delle due parti del cervello, come dominanza e, di conseguenza, di qualche personalità anziché di altre, oppure, come testimoniano anche i terminali fisici di cui disponiamo, quindi 2 occhi, 2 orecchie ecc. ecc., entrambi i cervelli sono al servizio dell'interezza dell'anima, delle personalità?

Oberto:

I sensi portano informazioni.

Intervento:

Non sono, quindi, identificabili anche come organi in sé e quindi fare capo ad alcune personalità o alcune parti del nostro cervello.

Oberto:

I sensi hanno il compito di portare informazioni le quali vengono poi gestite da chi in quel momento ha la dominanza.

Tutte le informazioni arrivano al cervello.

Quindi, chi in quel momento è nella sala dei bottoni, darà delle interpretazioni secondo la propria visuale. Vi ricordate l'esempio dei due astronomi che si alternano per utilizzare i loro strumenti ed osservare il cosmo.

L'astronomo A ha una teoria, l'astronomo B, con gli stessi strumenti, osservando la stessa realtà, vede delle cose completamente differenti perché le rapporta alla propria teoria.

Questo fa parte del senso della realtà che noi abbiamo definito, da sempre, come quasi reale.

Quindi, il quasi reale, relativamente al discorso delle personalità, è relativo alla personalità che, in quel momento, è dominante. Una cosa viene vista in un modo o nell'altro in base al fatto che si tratta di oggetti puri e semplici oppure di oggetti che, a loro volta, siano capaci di interagire, di trasformarsi, oggetti con una loro energia interna..

Possiamo prendere l'esempio di un altro essere vivente oppure dell'oggetto d'arte la cui lettura, per esempio, varierà in base all' alternanza delle personalità dominanti.

Ci sono dei colori che, in certi periodi, vi piacciono maggiormente oppure dalle musiche in determinati momenti particolarmente gradite, a differenza di altri momenti; anche se la musica è sempre la stessa, se i colori sono sempre gli stessi, musica e colori verranno considerati diversamente in base alle diverse parti di noi che, in quel momento, dominano.

Ricapitolando velocemente quanto abbiamo detto fin'ora: noi abbiamo un anima multipla, formata da personalità differenti che ci compongono. Noi siamo tutte quante queste personalità, tutte quante queste parti. È come dire, per fare un esempio: 'questo braccio mi appartiene, questa gamba mi appartiene, questa mano mi appartiene, quel piede è miò. Si tratta di parti diverse che ci compongono; sono, però, parti del nostro stesso corpo, della nostra stessa essenza.

Noi non possiamo prescindere da tutte queste parti fondamentali che ci compongono, che si alternano alla dominanza nella stanza dei bottoni ma questa sera abbiamo anche visto che la partecipazione all'interno della stanza dei bottoni è, in molti casi, contemporanea in base all'affinità maggiore o minore con la parte destra o sinistra del nostro cervello.

Abbiamo modo di poter intervenire, agire, modificare i flussi, i modi di sentire, di vedere e, quindi, anche l'alternanza delle personalità che dominano ciò che noi siamo.

Abbiamo anche visto i diversi livelli di dominanze rappresentate dalla nostra istintività, a livelli a mano a mano diversi; ad esempio, la parte relativa al cervello rettile, se ti scotti, ti farà ritirare il braccio. Non hai bisogno di pensarlo; è una reazione nervosa immediata, non è frutto del pensiero razionale.

Esistono, poi, altri componenti di ordine superiore dove si imparano degli automatismi che vengono, poi, gestiti; ad esempio, impari a guidare e non occorre, poi, pensare di schiacciare il pedale, girare il volante, ecc. ecc.

Si tratta di automatismi che vengono gestiti con il minimo consumo di energia ottenendo il massimo effetto.

Esistono, poi, dei livelli superiori che implicano l'utilizzo della parola, la gestione del pensiero, degli oggetti di densità positiva trasformati in oggetti di densità negativa. Tutti questi elementi tra loro relazionati permettono la nascita di metodi di comunicazione interna, creando un equilibrio tra questi componenti così da poter diventare un popolo interno contenuto ed armonizzato.

Se questa armonizzazione interna ha successo allora la nostra anima matura, si sviluppa e, quindi, in una incarnazione successiva, diventa qualcosa di più complesso, altrimenti riduce a mano a mano la sua complessità.

Quindi, la nostra anima non può prescindere dalle azioni, da un intervento pratico nel mondo; essa può maturare soltanto nelle forme grazie con l'eccezione di quanto può avvenire, in determinati casi, sulla soglia proprio perché, in questo particolare luogo, possono esistere dei particolari armistizi di leggi che permettono la formazione della città dell'iniziato, così da poter anche diversamente orientare i successivi sviluppi di ciò che noi siamo.

Una struttura così complessa che noi definiamo anima può funzionare in maniera adatta unicamente all'interno di un contesto che si chiama popolo, in un contesto quindi più allargato con un rapporto di simile con simile.

Così come noi dobbiamo armonizzare le parti che ci compongono, altrettanto, per poter mantenere la nostra esistenza in una continuità sia sulla soglia, sia all'interno delle forme, abbiamo la necessità di armonizzarla all'interno di una struttura più ampia di popolo.

Noi osserviamo, gestiamo gli oggetti trasformandoli in funzioni di densità negativa attraverso le valutazioni date dai nostri sensi.

Tramite queste facoltà, queste possibilità siamo in grado sia di stabilire diversi livelli di dialogo con noi stessi attraverso l'esercizio del senso del sogno, sia di riportare armonia e funzionamenti diversi dal punto di vista fisiologico e dal punto di vista mentale. Qualunque disturbo fisico non può che avere comunque anche una rispondenza mentale in base al tipo di comunicazione della quale finora abbiamo parlato.

GLI ELEMENTI ALCHEMICI

Intervento:

I 163 elementi sappiamo che non sono puramente sentimenti di amore, passione, ecc. ma sono elementi alchemici tant'è che vengono usati in alchimia.

Vorremmo sapere qualcosa di più riguardo la consistenza e la formazione di questi 163 elementi.

Oberto:

Gli elementi alchemici sono manipolabili e, in particolare, sono elementi ottenuti mediante l'alchimia delle forze vive.

Sono elementi che si manifestano in diversa maniera dominante in ciascuno di noi.

In realtà questi elementi sono molto più numerosi ma gli elementi basilari sono costituiti da questi 163 di partenza. È come se costituissero una sorta di tavola degli elementi come avviene in chimica, dall'idrogeno fino agli elementi transuranici.

Si tratta proprio di elementi di base fondamentali nella formazione del sottile; sono gli elementi che, poi, alternandosi adeguatamente in adeguate combinazioni, creano quelle molecole che sono le nostre anime, le quali, assieme, creano le strutture di popolo, le strutture di anima allargate.
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